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IL MERCATO DELLA TERRA NEL CORTILE DELLA CINETECA

La Cineteca di Bologna e Slow Food Emilia Romagna hanno promosso il Mercato della Terra sin dalla prima edizione del Festival Slow Food on Film, maggio 2008, che ospitò per un giorno vari produttori locali, costituendo di fatto il primo test sul gradimento e soprattutto sulla fattibilità del Mercato.

Grazie al prezioso sostegno dell’assessorato all’Agricoltura della Provincia, Cineteca di Bologna e Slow Food Emilia Romagna hanno varato la prima edizione del Mercato della Terra di Bologna, avvenuta sabato 29 novembre 2008 nel comparto della Manifattura delle Arti e precisamente nel cortile del Cinema Lumière.

Il Mercato da allora è organizzato dalla condotta di Bologna di Slow Food, con la collaborazione e il sostegno della Provincia di Bologna, del Comune di Bologna – Quartiere Porto, della Fondazione Carisbo e dell’Università degli Studi di Bologna. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno il Cinema Lumière proiettò il documentario Storie di terra e di rezdore, inaugurando così una tradizione che si è via via consolidata nel tempo e cioè quella di abbinare film con tematiche su alimentazione e agricoltura al mercato stesso.

 Storie di terra e di rezdore è inoltre il titolo inaugurale della collana Slow Food on Film delle Edizioni Cineteca di Bologna cui nel frattempo si sono aggiunti Terra Madre diretto da Ermanno Olmi (anche se per le edizioni Feltrinelli) e Italianamerican di Martin Scorsese.

Il Mercato della Terra prosegue, a sabati alternati, fino al 18 luglio 2009 e da settembre 2009 è a cadenza settimanale. Il ‘sabato del mercato’ spesso coincide con manifestazioni nazionali e internazionali della Cineteca, quali i festival Officinema-Visioni Italiane, Human Rights Nights e soprattutto Il Cinema Ritrovato: cinema e mercato, con i due pubblici che sempre più si intersecano.

Già a partire dai prossimi mesi, l’intenzione della Cineteca è quella di rafforzare i contenuti della programmazione del Cinema Lumière con tematiche affini alla realtà del Mercato, quindi non solo incentivando la proiezione di documentari e film che parlano più o meno direttamente dei destini dell’umanità in relazione alle risorse alimentari, agricole e all’ecosistema  ma partecipando in qualità di promotore, sempre assieme a Slow Food, ai nuovi laboratori per bambini (dopo le felici esperienze di quest’anno) e di altre iniziative anche a carattere divulgativo e scientifico. 

Ricordiamo il  prossimo appuntamento con il presidente di Slow Food Emilia Romagna Antonio Cherchi e con il preside di Agraria Andrea Segrè in occasione della presentazione al Lumière del film Taste the Waste, No allo spreco, sabato 15 ottobre.

